
SCIENZA E TECNOLOGIA 

La Luna 
si allontana 
dalla Terra 

La Luna si allontana dalla Tetra alla velocità di circa 4 cen 
Umetti all'anno L'annuncio è venuto digli scienziati del 
•Jet propulsion laboratory», il centro. 41 ricerca scientifica 
della Nasa di Pasadena in California Nessuna paura il sa­
tellite non riuscirà mai a sottrarsi ali orbita del nostro piane­
ta Il dato e emerso da esperimenti in corso da vem'anni 
da quando gli astronauti dell Apollo 11, durante la loro sto­
rica missione collocarono sulla superficie lunare un pan 
nello di alluminio capace di riflettere impulsi laser inviati da 
quattro diverse postazioni della Terra Si è potuto cosi cal­
colare con grande precisione la disianza tra la Terra e la 
Luna e le sue inaspettate venazioni 

Intanto restano 
In banca 
gli «inutili» 
campioni lunari 

Sono custoditi in una banca 
negli Stati Uniti i campioni 
di suolo e di roccia prelevati 
sulla Luna e portati a terra 
dalle missioni Apollo negli 
anni 70 La banca si trova 
nell Istituto di planetok>gia 
dell agenzia spaziale amen* 

cana Nasa I campioni, secondo Angioletto Coradini com­
ponente del gruppo italiano che ha analizzato la polvere 
lunare sono stati studiati solo nel decennio successivo alle 
missioni Apollo Poi sono stati «dimenticati* Forse ntome-
ranno ad essere Importanti quando potranno essere con 
frontali con i campioni del suolo di Marte che dovrebbero 
essere portati a Terra da una missione sovietica in pro­
gramma a metà degli anni 90, e con • campioni di una co­
meta, la Churyomov Gerasimenko che dovrebbero essere 
raccolti da una sonda europea dell Esa appena dopo il 
2000 

"S2" L'Italia 
di nuovo 
In Antartide 

La Commissione scientifica 
nazionale presieduta dal 
ministro Rubem ha appro 
vaio II programma scientifi 
co e tecnologico della quin 
ta spedizione italiana che sul finire dell anno partirà alla 
volta dell'Antartide La spedizione potrà contare suil aiuto 
di tre navi adatte al trasporto di uomini mezzi e attrezzatu­
re scientifiche sulle rotte polari La spedizione potrà conta­
re anche su un aereo C130 dell Aeronautica militare, che 
consentirà di aprire una base nella Baia di Terranova un 
mese pnma dello scioglimento dei ghiacci Importanti rilie­
vi verranno compiuti nello Stretto di Magellano Ma tema 
centrale della spedizione saranno te ricerche oceanografi­
che nelle tre componenti fisica, chimica e biologica 

Il cancro 
uccide 
soprattutto 
ipoveri 

Un autorevole rapporto del­
la società americana di on­
cologia considera il cancro 
più una «malattia dei poveri» 
che non un dramma che 
colpisce senza discnmina* 

"in • , i 1 .i-i m&£B£J8S£ 
te diverse città Usa, l| rapporto ha'mess^liHue^fche la 
maggioranza delle 178000 persone che probabilmente 
morranno quest'anno negli Stati Uniti apparterrà agli strati 
sociali meno fortunati Secondo il presidente della società 
di oncologia Harold Freeman coloro che non hanno mezzi 
finanziari sono destinati a morire pnma e in maggior nume­
ro rispetto ad altn cittadini più abbienti In particolare i 39 
milioni di americani che vivono al di sotto del livello di po­
vertà hanno una probabilità di sopravvivere al cancro tra il 
lOeil 15 percento inferiore alla media 

La pillola 
provoca 
Il cancro 
oppure no? 

Si conclude oggi a Londra 
presso la «Royal Society of 
medicine» un convegno in 
temazionale dedicato al te 
ma «contraceltivi orali e tu 
more al seno* Gli scienziati lente r inno di dare una nsposta 
conclusiva al vivace dibattito aperto da tempo sulla presun­
ta cancerogenicità della pillola Una( categoria a rischio po­
trebbe essere quella delle giovanissime Ma come ha nota 
to il dottor Carlo La Vecchia dell Istituto Mano Negn di Mi 
lano la pericolosità della pillola per le adolescenti non è 
stata definitivamente dimostrata sebbene la maggioranza 
degli studi I abbia denunciata Nel complesso le donne di 
età inferiore ai 40 anni che hanno usato la pillola per più di 
5 anni corrono un rischio di contrarre un tumore alla mam 
mella dal 30 al 50 per cento maggiore rispetto alla media 

PIETRO GRECO 

Speranze per la diagnosi 
È stato isolato il gene 
della retinite pigmentosa 
die degenera in cecità 
• B Un gruppo di ncercaton 
texani e Irlandesi ha comuni 
calo di avere isolato il gene 
responsabile di una delle for 
me più gravi di retinite pig 
mentosa Conseguenza della 
malattia è la cecità lOOmiIa 
americani e più di un milione 
e mezzo di persone nel mon 
do ne sono colpiti 

La scoperta del gene un 
marcatore genetico presente 
nel cromosoma 3 e chiamato 
Rp è particolarmente impor 
tante Fino ad oggi infatti 
non si conosceva né come si 
sviluppava la malattia né 
quali terapie applicare ades 
so sarà possibile identificarla 
anche net perìodo prenatale 
Il gene Rp si attiva quando le 
cellule fotorecetmci della reti 
na sensibili alla luce degene 
rano «La scoperta è un enor 

me passo avanti - spiega il 
dottor Gerald J Chader nel 
National eye institute di Beine 
sda - I ncercaton adesso po­
tranno lavorare per scoprire 
come si comporta questo gè 
ne mutante e qual è il suo co­
dice proteico 

Le diagnosi più frequenti si 
hanno durante 1 infanzia 
quando appaiono i primi sin 
tomi della malattia per lo più 
emorragie notturne ISel corso 
degli anni nel paziente si n 
duce sempre più il campo vi 
sivo tino ad arrivare ad una 
quasi completa cecità 

La ncerca è stata condotta 
in quattro anni di studi su un 
campione di 100 irlandesi tut 
ti membn di una stessa fami­
glia questa forma di retinite 
colpisce ogni anno solo negli 
Usa 1500 persone 

.Intervista al Ptemio Nobel Ilya Prigogine 
«Abbiamo bisogno di un nuovo modello cosmologico 
che introduca il caos sin dall'inizio dell'universo» 

Il «dio » disordine 
B Con la teoria del si- re dei sistemi. 
•temi In non squilibrio, 
tei ha dato un contributo 
fondamentale alla defini­
zione del concetto di com-
Slesalta. Quatto comporta 
Il capovolfunento della 
tradizionale relazione tra 
le scienze fisiche e le 
scienze biologiche? 
Certamente no Anche se bi 
sogna riconoscere che oggi il 
concetto di complessità è 
piuttosto ambiguo Per esem­
pio la vecchia idea, espressa 
da molte persone incluso 
Teìllard de Chardin (7), che 
la stona de) móndo sarebbe 
una stona di incremento del­
la complessità non è proba­
bilmente corretta Perché se 
mi è concesso fare il parago­
ne le particelle elementan 
hanno una loro intnnseca 
complessità che è probabil­
mente altrettanto grande del­
la complessità dei sistemi 
biologici Vi sono quindi tipi 
diversi di complessità E la 
stona del mondo è soprattut­
to lo spostamento il passag­
gio da un tipo di complessità 
ad un altro tipo di complessi­
tà L altra sorpresaè che noi 
abbiamo sempre osservato si­
tuazioni che pensavamo fos­
sero semplici, in realtà, cam­
biando anche leggermente le 
condizioni di un sistema si 
determina un enorme au­
mento della complessità. In 
altre parole, sistemi molto 
semplici possono essere 
estremamente complessi Al 
centrano sistemi molto com­
plessi spesso possono essere 
descntti da equazioni sor­
prendentemente semplici 
Per esempio, considenamo lo 
sviluppo di una città, con le 
biforcazioni che si presenta­
no quando si costruisce un 
ponte o quando si costruisce 
una città satellite Oppure il 
comportamento delle società 
di insetti Spesso è possibile 
descrivere sistemi simili con 
un modello semplice Me­
diante equazioni sorprenden­
temente semplici E in buon 
accordo con quello che ve­
diamo, nonostante il fatto 
che quei fenomeni siano 
enormemente complessi In 
questo modo noi spenamo di 
ottenere un modello del cer­
vello O di ottenere un mo­
dello del sistema nervoso La 
complessità che oggi osser­
viamo in questi sistemi non è 
molto maggiore di quella che 
noi osserviamo nei sistemi 
semplici, o meglio di quella 
che ritenevamo fosse propna 
dei sistemi semplici Conse­
guenza naturale di tutto ciò è 
il formidabile trasferimento di 
informazione dalla fisica e 
dalla matematica che oggi è 
in atto sia verso i sistemi so­
ciali e biologici che verso i si­
stemi informativi E, nel senso 
opposto, da quei sistemi ver­
so la fisica e la matematica 
Questo è qualcosa che non si 
era mai visto nei decenni 
scorsi La collaborazione fra 
le discipline si sviluppa vor 
rei dire con una vitalità con 
una forza senza precedenti 
Inoltre oggi abbiamo la con 
sapevolezza che la comples 
sita non è tanto nei sistemi 
quanto net modi di funziona­

ssi Roma Rompiamo una 
vecchia abitudine un luogo 
comune la filosofia non è 
un astrusità che diletta la 
mente di pochi è un tentati 
vo di rispondere alle doman 
de che anche noi persino 
noi ci poniamo quotidiana 
mente La ricerca dell essere 
del sé la definizione della 
conoscenza i grandi probte 
mi dell etica contemporanea 
sono i nostn problemi Sono 
noi E allora7 E allora parila 
mone Ma come' Con quale 
linguaggio7 Come si mettono 
d accordo i comunteaton i 
media presi dal bisogno di 
farsi capire da tutti di alzare 
1 audience e i filosofi e gli 
scienziati gelosi del loro ngo-
re giustamente diffidenti ver 
so io spettacolo' Ieri mattina 
alla sede Rat di Viale Mazzini 
hanno presentato il progetto 
di «Enciclopedia multimedia 
le* che costituisce un primo 
tentativo di realizzare un 
nuovo linguaggio televisivo 
ma non solo C è sempre un 
pò di pudore nel definire un 
tentativo come «-storico ma 

Al centra delle sue ricerche 
teoriche, ri è certamente II 
concetto del tempo, Lei ha 
detto, per eauspio, che 
iMuc'enleapotokttdl. 
vejrtt dalia lempo flUono|l-
co. E che oggi siamo in gra-
do di disegnile una storia 
naturale del tempo. Può 
spiegare cosa Intende? 

L esistenza di un tempo fisico 
separato da un tempo filoso­
fico è un problema che è sta­
to al centro delle preoccupa­
zioni di molti filosofi da Hei­
degger a Bergson fino, risa­
lendo indietro nel tempo, ad 
Anstotele Egli disse il tempo 
è differenza è moto è una 
rappresentazione della diffe­
renza tra ciò che viene pnma 
e ciò che viene dopo Ma il 
moto è fisica Chi determina 
la differenza di prospettiva tra 
ciò che viene pnma e ciò che 
viene dopo' Questo è il pro­
blema È l'uomo che determi­
na le differenze o è la natura7 

Se è la natura allora, ovvia­
mente, non vi è alcuna diffe­
renza tra il tempo filosofico e 
il tempo fisico Ma se è l'uo­
mo, allora la differenza c'è Io 
penso che tutu gli sviluppi 
della scienza dell'ultimo de­
cennio hanno dimostrato che 
Il tempo, volendo intendere 
la direzione che ha il tempo 

La Rai, l'Istituto italiano per gli studi 
filosofici e l'Istituto della enciclope­
dia italiana hanno presentato ieri al 
Presidente della Repubblica France­
sco Cossiga l'Enciclopedia multime­
diale delle scienze filosofiche». L'in­
tervista al Premio Nobel per la chimi­
ca Ilya Prigogine che pubblichiamo 

per gentile concessione degli autori 
è tratta da quest'opera, distribuita sia 
in Europa che in America, che inten­
de diffondere la conoscenza filosofi­
ca attraverso tutti i mezzi di espres­
sione che oggi consente la tecnica 
computer, videocassette, audiocas­
sette, libri, dispense 

è un elemento essenziale dek 
la tisica dell universo Per 
esempio il fatto che si parli di 
un universo in evoluzione 
che si è costretti a parlare di 
un universo in evoluzione 
perché è I unico modo per 
descrivere i fatti che si osser­
vano, è una prova che la dile­
zione del tempo non é una 
costruzione dell uomo, ma è 
insita nella natura Ed è per 
questo che non è più possibi­
le fare una distinzione tra 
tempo fisico e tempo filosofi­
ca 

Le sue ricerche più recenti 
attengono al campo della 

«ai-

lenitone particolare al pro­
blemi dell'origlile dell'imi-
wno. Lei ha scritto: dato 
che 11 modello standard del 
Big Bang comporta un rife-

dlog 
D'altre parte 

UMBERTO CURI 

Lei rifiuta di accettare la 
teoria dello stato staziona­
rio. Quale la sua attuale po­
sizione In questa materia? 
Ha scoperto quello che po­
tremmo defluire un terzo 
modo di figurarsi l'Inizio 
dell'universo? 

Vorrei dare una spiegazione 
del mio intercise in questo 
settore della ricerca Per me è 
una sfida tentare di trovare le 
radici dell irreversibilità a un 
livello più profondo al livello 
della meccanica quantistica. 
e al livello della gravità, che 
significa cosmologia lo pen­
so che nei pnmi momenti in 
cui lumveno si è formato i 
processi irreversibili abbiano 
giocato un ruolo importante 
Oggi i tentativi di comprende­
re meglio i pnmi momenti 
dell'universo sono numerosi 
Alcuni. Ira cui Stephen Haw­
king cercano di definire una 

funzione donda penodica 
cosmologica Altn parlano di 
quantum lunneliing Credo 
però che I approccio che io e 
i miei colleglli abbiamo tenta­
to di avere col problema del-
longine dell universo abbia 
una caratteristica unica Que 
sta caratteristica unica è di 
considerare un universo alta­
mente disordinato fin dall ini­
zio Come ho detto I immagi­
ne che abbiamo dell universo 
è cambiata molto negli ultimi 
decenni A me piace parago­
narla un po' alla visione che 
ha un signore che sta arman­
do in aereo a Venezia Quan­
do è ancora molto In allo nel 
cielo può ammirare il Canale 
di Canosa, Piazza San Marco 
Tutto gli appare mollo regola­
re, bello meraviglioso 
Ma quando scende dall'aereo 
vede che vi è un prezzo da 
pagare per tutto ciò Può con­
statare che vi è un cerio in­

quinamento troppi turisti, le 
alghe le zanzare e quant al­
tro Che, in un certo senso, vi 
è disordine Questa è la situa­
zione attuale in cosmologia. 
solo adesso noi osserviamo 
che c'è disordine nell univer­
so e prendiamo atto che il di­
sordine cosmico è enorme 
Basta considerare che se tutta 
la matena vaporizzasse, I en­
tropia dell'universo cambe­
rebbe solo di una frazione 
percentuale Inoltre questa 
entropia cosmica deve essere 
molto antica Deve essere 11 
fin dall'istante iniziale Deve 
essere nata insieme all'uni 
verso Ecco quindi che abbia­
mo bisogno di un nuovo mo­
dello cosmologico che intro­
duca il disordine sin dall'ini­
zio dell universo, il modello 
che, coi miei colleglli, abbia­
mo sviluppato è un modello 
in cui lo spazio - tempo è un 
vuoto instabile L'universo sa 
rebbe nato con la trasforma­
zione del tempo virtuale in 
tempo attuale Con un'esplo­
sione di entropia su vasta sca­
la La nascita dell'universo 
comsponde a un processo ir­
reversibile Comsponde a una 
sorta di distruzione della con­
tinuità dello spazio-tempo, 
del vuoto E alla roltura di 
questo continuum in piccoli 
frammenti dotati di un conte­
nuto entropica le particelle 

elementari E cosi via cori al­
tre transizioni di fase con altri 
processi irreversibili < ) 

Durante il periodo socces-
shoaHlroshlaiaeB^asa-
Id, e poi di nuovo ani Mire 
degli anni «0, al è molto di-

La televisione filosofica 
forse non ha torto il vicedi 
rettore della Rai Massimo Fi 
chera a sfoderare questo 
ponderoso aggettivo Ma ve 
diamo come lui stesso rac 
conta i fatti 

Il progetto è nato nel giu­
gno del 1986 e un anno do­
po ha avuto il patrocinio del 
consiglio d Europa Poi sono 
stati presi rapporti con «il 
consulente scientifico» I isti 
luto di studi filosofici di Na 
poli Nel giugno 83 infine è 
entrato in scena anche I isti­
tuto della Enciclopedia ila 
liana che ha acquistato i di 
ritti di pubblicazione in tutto 
il mondo Veiranno prodotte 
ben 320 cassette di storta 
della filosofia e di problemi 
filosofici Rai 2 - come ha 
spiegato il direttore Sodano 
- utilizzerà il materiale prò 
grammando a partire dal 
1990 sei puntate ali anno di 
50 minuti Ogni anno poi 

Se invece di fare una non stop sull A-
menca di Raffaella Carrà o sui fatti ci­
nesi la televisione mettesse sul palco­
scenico lo spettacolo della filosofia e 
della scienza' Qualcuno può credere 
che Parmenide e Einstein non reggano 
il video cosi a lungo, che siano noiosi 
e incomprensibili Bene, la Rai ci pro­

vera Sono già pronti progetti e tra­
smissioni Fanno parte dell «Enciclope­
dia multimediale delle scienze filosofi­
che» e i «consiglieri scientifici» sono di 
pnm'ordine la Treccani e I istituto filo­
sofico di Napoli Un'iniziativa ideata 
da Renato Parascandalo, un pioniere 
della televisione «diversa» 

verrà organizzata una non 
stop sullo «Stato di salute 
della ragione» e la sera pn­
ma di andare a letto potre­
mo vedere una breve tra­
smissione di «pensieri filoso­
fici» Il dipartimento Educa 
zione della Rai metterà in 
programma ben venti punta 
te di filosofia le prime dieci 
nel 1990 riguarderanno la fi 
losofia greca le altre tratte 
ranno di filosofia morale e di 

GABRIELLA MECUCCI 

filosofia del dintto Renato 
Parascandalo autore del 
progetto di Enciclopedia 
completa I informazione 
ogni anno veranno prodotti 
venti video e audio cassette 
che potranno essere usate 
sia da enti pubblici (scuole 
biblioteche ) sia acquistate 
da privati cittadini Dell ope 
ra len mattina la Rai ha for 
mio un breve assaggio un 
programma di quaranta mi 

nuli su Parmenide Bello La 
qualità degli intervistati è ec­
cezionale da Gadamer (non 
solo grande filosofo ma an 
che discreto attore) al giova 
nissimo Vittono Hosle da 
Emanuele Severino a Puglie 
se Carrateili Un consiglio ai 
professon di filosofia guar 
datevela 

Sin qui i fatti ma qual è la 
«filosofia» dell Enciclopedia 
della filosofia' Dice Fichera 

•È tempo di usare in modo 
unificante tutte le nuove tec­
nologie della comunicazio­
ne perché esse ormai per la 
loro stessa natura, sono uni­
ficanti Collaborare allo sco­
po di fare cultura con I ester­
no Per costruire un nuovo 
linguaggio di comunicazione 
su ciò che i media sin qui 
non hanno saputo comuni­
care» E il professor Vincen­
zo Cappelletti, direttore del-
1 istituto dell Enciclopedia 
italiana, parla del tentativo di 
andare «olire la divulgazione 
per avere un molo di stimolo 
e di chiarificazione» Il pro­
fessor Giovanni Pugliese Car-
ratelli, direttore dell istituto 
di studi filosofici di Napoli 
ama ncordare che «questo 
impegno non sostituisce cer­
to la lettura in solitudine la 
meditazione sui libn e sui 
fatti» Ma I intellettuale il filo­
sofo ha bisogno di comuni 

della scienza o degli sda­
ziati. Tuttavia per molti al­
ni lino ad oggi l'argomento 
è stalo trascino. CwMlde-
rendo la nuova sltoaÉtone 
che abbiamo di fronte»Ba 
Ara» d i n a s t i a M, «Mie 
r«slzl«e U l auuraFii 
questa materia? b l i n d e 
che l'etica deve avere n i 
ruolo nella ricerca sdend-
fica? 

Penso vi siano molti aspetti 
da considerare nella, sua do­
manda Pnma di tutto se oggi 
il problema della responsabi­
lità della scienza e degli 
scienziati non è In pnma li­
nea ciò è dovuto al nostro 
cambiamento di prospettiva 
Tutu sappiamo o sentiamo, 
che l'umanità è in un periodo 
di transizione Già dal sempli­
ce punto di vista demografico 
stiamo passando da una pic­
cola umanità ad una grande 
umanità E tutti comprendia­
mo, In un modo o in un altro, 
che per superare felicemente 
questo periodo di transizione 
abbiamo bisogno di molla 
scienza Perché abbiamo bi­
sogno di più cibo di migliora­
re le comunicazioni di mi­
gliorare le conoscenze e an­
che I educazione 1 plobtemi 
che abbiamo di (tonte sono 
immensi Ed enormi sono le 
richieste rivolte alla scienza 
Tuttavia non dobbiamo di­
menticare assolutamente i 
possibili aspetti negativi Ora, 
Ciò detto, la domanda che lei 
mi pone e in definitiva come 
giudicare il ventesimo secolo? 
Perché questo è davvero il (se­
colo in cui la scienza ha avu­
to un esplosione Stiamo vi­
vendo per cosi dire nel pie­
no di una fluttuazione che sia 
crescendo più velocemente 
di ogni altra nella storia del 
genere umano La scienza 
oggi sta cambiando il destino 
del mondo Lei non può im­
maginare il Giappone senza 
la sua nvoluzione scientifica 
Non può immaginare i cam­
biamenti che si sono avuti in 
Cina Non può immaginare la 
perestrojka di Gorbaciov^en-
za la sua necessità introdotta 
dallo sviluppo scientifico 
Ora ponendo la questione in 
questa grande prospettiva, la 
sua domanda é questo cam­
biamento avviene in meglio o 
in peggio' Per me non vi sono 
dubbi vi è un enorme miglio­
ramento delle condizioni del-
I uomo Oggi noi avvertiamo, 
soprattutto coi giovani con 
cui sono in contatto, una 
grande responsabilità verso la 
natura e verso le altre civiltà 
Per questo spero che il vente­
simo secolo sia davvero un 
punto di svolta nella stona 
dell umanità Paragonabile a 
punti di svolta come 1 appan-
zione dei Greci, con I idea di 
democrazia, come la com­
parsa del Neolitico, coti un 
nuovo genere di rapporti tra 
uomo e natura 

care con la gente Di dare» 
di ricevere Del resto Socrate 
non amava conversare con 
gli ateniesi' E la vita di tutti. 
la sua essenza non é la cul­
tura l'amcchimento cultura­
le? «Noi - osserva Pugliese -
spenamo di donare scienza 
e di spingere all'acquisto del 
sapere» 

Le Accademie ninno un 
loro molo insostituibile nella 
produzione di cultura, ma 
anche fuori di esse ci « ;sta 
muovendo in luoghi non 
Strettamente accademici co­
me l'istituto filosofico di Na 
poli che costituiscono Im­
portanti «cerniere» e ora, an­
che in Rai Sari interessante 
vedere come istanze diverse 
nusctranno a collaborare. 
una collaborazione tutta da 
costruire E il nuovo linguag­
gio che nascerà se nascer», 
sarà anche una nuova forma 
di conoscenza La sfida, é 
grande ed anche il nschio, 
ma come dice Puglise Csrra-
lelli «LadiKicoltalgradilijil 
nschio è beline notlo corre­
remo tutto » 

18 l'Unità 
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19 luglio 1989 


